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OGGETTO:
Conferimento di incarichi professionali esterni

    

Ai Sigg.ri Dirigenti




E, p.c.
Al Sig. Presidente della Provincia





Ai Sigg.ri Assessori della Provincia





LORO SEDI




In data 15 febbraio 1997 il sottoscritto inviò a tutti i dirigenti una circolare avente ad oggetto “ Conferimento di incarichi professionali esterni”.


Con tale documento si intendeva richiamare l’attenzione di tutti ad una più rigorosa applicazione dei principi giuridici nonché delle disposizioni di legge vigenti in materia di conferimento ad esterni di incarichi e consulenze professionali.


A distanza di qualche anno si ritiene opportuno rinnovare con ancora maggiore incisività l’invito a prestare la massima attenzione in ordine alla tematica afferente al conferimento di incarichi professionali.


Ciò anche alla luce delle ultime innovazioni legislative e della recente giurisprudenza della Corte dei Conti e del Consiglio di Stato.


In primo luogo si richiamano nuovamente il dettato costituzionale ed i principi generali dell’ordinamento giuridico già diffusamente illustrati nella suddetta nota del 1997.


Si ribadisce che non esiste nessuna attività libera della Pubblica Amministrazione.


Anche l’attività discrezionale, quella cioè in cui gli enti incontrano limiti più elastici e meno precisi, è un’attività condizionata dalla necessaria osservanza di limiti positivi che circoscrivonoil corretto esercizio del potere pubblico.


Com’è noto, quello degli incarichi professionali è un ambito in cui l’amministrazione gode di un ampio margine di discrezionalità ed è un campo dove è possibile che si creino situazioni di danno all’ente, laddove gli incarichi siano attribuiti senza che ve ne sia l’effettiva necessità o senza che siano rispettati principi di equità e trasparenza.




****************************************


Per quanto attiene al primo aspetto, molta eco ha suscitato la sentenza della Corte dei Conti n.1544 del 2000 che ha sancito la responsabilità per colpa grave di alcuni amministratori comunali per aver deliberato il conferimento di consulenze professionali esterne per lo svolgimento di attività rientranti nelle normali attribuzioni degli apparati organizzativi dell’ente locale. 


Nella specie lo svolgimento delle attività oggetto degli incarichi non richiedeva il possesso di peculiari professionalità, né gli incaricati erano forniti di requisiti di specializzazione eccedenti quelli normalmente in possesso del personale dipendente.


La Corte dei Conti (Cfr. ad esempio Sent. N.85 del 25 maggio 1993, Sent. N. 27 del 12.6.1998, Sent. N.4 del 17.1.2000) ha ripetutamente analizzato il problema sotto questa prospettiva, sottolineando i limiti che condizionano il potere discrezionale di attribuzione di tali incarichi, in particolare specificando che:

· non deve essere presente una struttura interna alla pubblica amministrazione in grado di assolvere agli incarichi affidati a soggetti esterni o deve altrimenti sussistere una carenza all’interno della dotazione organica dell’ente;

· gli incarichi devono afferire a problematiche di particolare complessità o a carattere specialistico, eccedenti le normali competenze dei dipendenti dell’amministrazione.




*****************************************


Se sono evidenti i possibili risvolti sotto il profilo della responsabilità amministrativa che possono conseguire al conferimento di incarichi laddove non ve ne sia un’oggettiva esigenza, a maggior ragione appare chiaro il rischio di responsabilità non solo civile o amministrativa, ma anche di natura penale quando si affronta la tematica della scelta del professionista o del consulente.


Per gli incarichi di progettazione in materia di lavori pubblici la normativa è chiara ed è quella contenuta nell'art. 17 della legge 109/94 e successive modificazioni, nonché nell’art. 62 del DPR 554/99 (Regolamento LLPP).


Da tali disposizioni si desume che al di sotto dei 40 mila ECU gli incarichi rivestono carattere fiduciario e non sembra necessario effettuare l’affidamento sulla base dei curricula dei professionisti, come invece previsto per la fascia tra 40 e 200 mila ECU.


La norma di cui al suddetto art. 17 si limita infatti a richiedere che la scelta sia motivata sotto il profilo della esperienza e della capacità del professionista in relazione al progetto da affidare, mentre l’art 62 del Regolamento prescrive l’effettuazione di un’adeguata pubblicità sia preventiva che successiva all’avvenuto affidamento.


Peraltro la PA potrebbe scegliere comunque di esperire un confronto concorrenziale tra più professionisti, in via di autolimitazione, perché sia garantito il rispetto dei principi di buon andamento ed imparzialità dell’amministrazione.


E’ la scelta che ha operato questo Ente con l’approvazione, con delibera consiliare n.48 / 99, del Regolamento per l’affidamento di incarichi di progettazione al di sotto della soglia dei 40.000 ECU..


E’ chiaro che quando l’amministrazione si dà dei limiti con i quali circoscrive il proprio agire è necessario, a maggior ragione, operare prestando la massima attenzione al rispetto dei principi dell’imparzialità della trasparenza e della pubblicità, sia nel momento della fissazione delle regole di gara e dei criteri di affidamento, sia nel rigoroso rispetto degli stessi in sede di scelta.


Per quanto riguarda le procedure per l’affidamento di incarichi riguardanti le materie di pubblici servizi di valore superiore alla soglia comunitaria si applicano le norme contenute nel d.l.vo 157/1995, mentre la mancanza di regole precise caratterizza gli incarichi  relativi a pubblici servizi di valore inferiore alla soglia comunitaria.


Peraltro, indipendentemente dalla presenza di norme specifiche, si conferma quanto già asserito nella circolare del 1997, e cioè che è necessario sempre comunque avvalersi di procedure che rispettino criteri di concorrenzialità e comparazione. 


A tale proposito il Consiglio di Stato (Cfr. Sent. 7 aprile1999, n.138) ritiene che l’Ente pubblico che voglia affidare incarichi professionali esterni debba pubblicare quanto meno un avviso con invito, a coloro che intendano proporsi, ad inviare un curriculum.


Poi, pur non essendo l’Ente tenuto a redigere una graduatoria o a porre in essere altra procedura concorsuale, non prevista da nessuna norma di legge per la stipulazione di contratti d’opera intellettuale, a parere del Consiglio di Stato ha l’obbligo di motivare la scelta dei professionisti nel senso di far risultare, nell’atto di conferimento dell’incarico o in altri atti ivi richiamati, che essa è stata effettuata dopo aver esaminato tutti i curricula pervenuti e in base alla valutazione di dati risultanti dagli stessi.


Si ritiene, per concludere, che debba essere fatto ogni sforzo perché attraverso il rigoroso rispetto formale, ma soprattutto sostanziale dei limiti che caratterizzano l’attività amministrativa, si garantisca sempre il perseguimento del pubblico interesse.


Distinti saluti



IL DIRETTORE

Minicuci
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